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Legenda
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Il responsabile dell'elaborato:
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Piano Strutturale Comunale
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Adozione: D.C.C. n.46 del 24/7/2008 
Approvazione: D.C.C. n.....del ../../....

ZONE DI PROTEZIONE DELLE ACQUE SUPERFICIALI - Art. 12C PTCP
ELEMENTI CONDIZIONANTI LE TRASFORMAZIONI DEL TERRITORIO

SORGENTI

FENOMENI DI DISSESTO

SISMICA - AREE SUSCETTIBILI DI EFFETTI LOCALI

Aree di possibile alimentazione delle sorgenti

Aree in dissesto per processi gravitativi s. l. e di dilavamento

Zone di protezione - porzione di bacino imbrifero a monte dell'opera di presa (10kmq)
Zone di protezione - bacino imbrifero a monte dell'opera di captazione

ELEMENTI ESCLUDENTI LE TRASFORMAZIONI DEL TERRITORIO
CORSI D'ACQUA (PTCP artt. 10 - 9, comma 2, lettera a)

FORME STRUTTURALI E CARSICHE

Invasi ed alvei di laghi, bacini e corsi d'acqua
Fasce di espansione inondabili

Uso idropotabile (HERA) Uso fontana pubblica

Fascia di rispetto (raggio 200 m - L. 152/2006)

Frane attive Frane quiescenti Calanchi

Beni geologici meritevoli di tutela

Orli di scarpata G Grotte o inghiottitoi

SORGENTI

FENOMENI DI DISSESTO

BENI GEOLOGICI
_̂

Confini comunali

Area potenzialmente instabile e soggetta ad amplificazioni per caratteristiche litologiche. In fase di POC sarà necessario valutare il coefficiente di
amplificazione litologico e il grado di stabilità del versante in condizioni dinamiche o pseudostatiche. Per quanto riguarda la microzonazione sismica,
in base all’atto di indirizzo e coordinamento tecnico ai sensi dell’art. 16, c.1, della L.R. 20/2000, sempre in fase di POC, saranno necessari
approfondimenti di III livello: nelle aree prossime ai bordi superiori di scarpate o a quote immediatamente superiori agli ambiti soggetti ad
amplificazione per caratteristiche topografiche, lo studio di microzonazione sismica deve valutare anche gli effetti della topografia.

Area instabile e soggetta ad amplificazione per caratteristiche litologiche. Nei casi in cui siano ammessi interventi, In fase di POC sarà necessario
valutare il coefficiente di amplificazione litologico e il grado di stabilità del versante in condizioni dinamiche o pseudostatiche. Per quanto riguarda la
microzonazione sismica, in base all’atto di indirizzo e coordinamento tecnico ai sensi dell’art. 16, c.1, della L.R. 20/2000, sempre in fase di POC,
saranno necessari approfondimenti di III livello: nelle aree prossime ai bordi superiori di scarpate o a quote immediatamente superiori agli ambiti
soggetti amplificazione per caratteristiche topografiche, lo studio di microzonazione sismica deve valutare anche gli effetti della topografia.

Area potenzialmente soggetta ad amplificazione per caratteristiche topografiche. In fase di POC saranno necessarie indagini per caratterizzare la
Vs30 e per valutare il coefficiente di amplificazione topografico. Nel caso in cui Vs30 sia maggiore/uguale a 800 m/s, sarà sufficiente la sola
valutazione del coefficiente di amplificazione topografico. Nel caso in cui Vs30 sia minore di 800 m/s, occorrerà valutare anche il coefficiente di
amplificazione litologico. Per quanto riguarda la microzonazione sismica, in base all’atto di indirizzo e coordinamento tecnico ai sensi dell’art. 16, c.1,
della L.R. 20/2000, sempre in fase di POC, sarà necessario valutare gli effetti della topografia. In caso Vs30 sia minore di 800 m/s,
dovrà essere valutato anche il coefficiente di amplificazione litologico.

Area potenzialmente soggetta ad amplificazione per caratteristiche litologiche. In fase di POC sarà necessario valutare il coefficiente di amplificazione
litologico. Per quanto riguarda la microzonazione sismica, in base all’atto di indirizzo e coordinamento tecnico ai sensi dell’art. 16, c.1, della L.R.
20/2000, sempre in fase di POC, saranno necessari approfondimenti di II livello: nelle aree prossime ai bordi superiori di scarpate o a quote
immediatamente superiori agli ambiti soggetti amplificazione per caratteristiche topografiche, lo studio di microzonazione sismica deve valutare
anche gli effetti della topografia.

Area soggetta ad amplificazione per caratteristiche litologiche e a potenziale liquefazione. In fase di POC sarà necessario valutare il coefficiente di
amplificazione litologico, il potenziale di liquefazione e i cedimenti attesi. Per quanto riguarda la microzonazione sismica, in base all’atto di indirizzo e
coordinamento tecnico ai sensi dell’art. 16, c.1, della L.R. 20/2000, sempre in fase di POC, saranno necessari approfondimenti di III livello.
Area soggetta ad amplificazione per caratteristiche litologiche e a potenziali cedimenti. In fase di POC sarà necessario valutare il coefficiente di
amplificazione litologico e i cedimenti attesi. Per quanto riguarda la microzonazione sismica, in base all’atto di indirizzo e coordinamento tecnico ai
sensi dell’art. 16, c.1, della L.R. 20/2000, sempre in fase di POC, sono ritenuti sufficienti approfondimenti di II livello per la valutazione del coefficiente
di amplificazione litologico e sono richiesti approfondimenti di III livello per la stima degli eventuali cedimenti.

Area potenzialmente soggetta ad amplificazione per caratteristiche litologiche e topografiche. In fase di POC sarà necessario valutare i coefficienti di
amplificazione litologico e topografico. Per quanto riguarda la microzonazione sismica, in base all’atto di indirizzo e coordinamento tecnico ai sensi
dell’art. 16, c.1, della L.R. 20/2000, sempre in fase di POC, saranno necessari approfondimenti di II livello.

Area potenzialmente instabile e soggetta ad amplificazione per caratteristiche litologiche e topografiche. In fase di POC sarà necessario valutare i
coefficienti di amplificazione litologico e topografico e il grado di stabilità in condizioni dinamiche o pseudostatiche. Per quanto riguarda la
microzonazione sismica, in base all’atto di indirizzo e coordinamento tecnico ai sensi dell’art. 16, c.1, della L.R. 20/2000, sempre in fase di POC,
saranno necessari approfondimenti di III livello.

Area instabile e soggetta ad amplificazione per caratteristiche litologiche e topografiche. Nei casi in cui siano ammessi interventi, In fase di POC
sarà necessario valutare i coefficienti di amplificazione litologico e topografico e il grado di stabilità in condizioni dinamiche o pseudostatiche.
Per quanto riguarda la microzonazione sismica, in base all’atto di indirizzo e coordinamento tecnico ai sensi dell’art. 16, c.1, della L.R. 20/2000,
sempre in fase di POC, saranno necessari approfondimenti di III livello.

Uso idropotabile (consorzio o soggetto privato)

SISMICA - AREE SUSCETTIBILI DI EFFETTI LOCALI

Aree caratterizzate da vulnerabilità naturale dell'acquifero media
Aree caratterizzate da vulnerabilità naturale dell'acquifero alta

Aree caratterizzate da vulnerabilità naturale dell'acquifero elevata
Aree caratterizzate da vulnerabilità naturale dell'acquifero molto elevata

FORME CARSICHE
Doline

SUOLO - SOTTOSUOLO - ACQUE

Zone di tutela ordinaria


